BELLA

Un viso dolcissimo che esprimeva la freschezza dei suoi 25 anni, due occhioni neri spalancati sul mondo che imploravano aiuto, lunghi capelli neri raccolti sempre dietro la nuca. Indosso, una tunichetta bucata o delle pezze da quattro soldi. D’inverno, una coperta sulle spalle. Questa era Bella.

Tutti la conoscevano così, nella ricca via degli Orafi. “Bella” le era stato affibbiato dai signorotti della zona. Chi passava sempre di lì aveva imparato a conoscerla e ogni volta che la vedeva la salutava con un “Ciao bella”, per tirarle un po’ su il morale, completamente a terra per la sua condizione. Pian piano, “Ciao” ha lasciato il posto solo a Bella.

Arrivava alle sei di mattina, stendeva a terra il suo telo, fra il negozio dell’oro e quello delle pelli, vi sedeva sopra, poggiando accanto a sé un piattino; per incanto il suo viso assumeva la smorfia della miseria. Bella aveva scelto quel posto, frequentato da ricchi signori. Tutti le avrebbero lasciato una moneta, pensava nella sua mente innocente. Non era così. I più passavano, la salutavano ma non mettevano la mano in tasca. Correvano via, incontro al potere, incontro ai soldi, intenti solo ad arricchire la loro ricchezza, senza mai pensare a chi stava più giù, molto più giù di loro. E Bella attendeva con rassegnazione che trascorressero le ore, non era capace di chiedere a viva voce la carità, era attanagliata dalla vergogna. Sperava nella bontà del prossimo.

Veniva da lontano, da un Paese molto lontano, dove la miseria era di casa. Come tanta gente al suo Paese, viveva di carità. Un giorno, stanca di soffrire, decise di lasciare per sempre quella Terra, la sua Terra, che le aveva regalato solo la vita. Iniziò a vagabondare per il mondo.

Giunta in Italia, in una città grande e fredda, conobbe l’amore e si fermò. Nacque la sua piccola Delia e Bella credette che la vita avesse deciso di sorriderle. Il suo momento rosa, però, durò davvero poco. Oscar, il suo compagno dal nome importante e dalla mente ostinatamente chiusa, scoprì il triste passato della sua donna e decise che per lui era una vergogna averla accanto. Bella, prima di conoscerlo, viveva della miseria altrui. No! Come poteva - lui che aveva vissuto sempre nel benessere e nell’agiatezza, lui che non si era mai dovuto guadagnare il pane perché i suoi genitori gliel’avevano sempre fatto trovare su un piatto d’argento – continuare a stare con una ragazza che il pane se lo guadagnava con la carità, una che era ricca solo di bontà e umanità?! La voce sul passato di Bella si sarebbe sparsa in un soffio. Così come l’aveva saputo lui, l’avrebbero saputo i suoi parenti, i suoi amici, e lui? Che figura avrebbe fatto? L’unica soluzione era lasciarla, scappare, portando con sé la piccola Delia, di soli due anni, per strapparla a quella madre indegna. Così fece.

Bella non potè correre dietro ad Oscar e a sua figlia, non ne aveva la possibilità. Ripiombò nello sconforto più totale, tentò anche il suicidio ma riaprì in tempo gli occhi e decise che non era il caso di darla vinta ad Oscar, di morire per lui. Voleva continuare a vivere, vedere per quanto tempo ancora il destino si sarebbe voluto divertire con lei….. Decise di rimanere nella Terra dove aveva conosciuto un attimo di felicità, l’Italia.

La sua miseria e la sua poca intelligenza la costrinsero a tornare al lavoro che faceva nella sua Terra, il lavoro più umiliante per un essere umano, la carità della gente.

Approdò così all’elegante e lussuosa via degli Orafi. Alla sera, con le poche monete che si ritrovava nel piattino, riusciva a malapena a comprarsi un panino. Ritornava poi sotto il Portico degli Angeli, a far passare un’altra notte, riparata dalla pioggia e dal vento ma non dal gelo e dalla vergogna.

Questa era Bella, dolce creatura, povero angelo senza ali. Lei era Bella, Bella davvero, fuori e soprattutto dentro, ma per tutti era niente, era solo una povera anima cui destinare un sorriso e un appellativo consolante. Lei apparteneva alla sottospecie umana, era un’umiliazione avvicinarla e cercare di aiutarla.

Bella. Lei era Bella davvero, ma non era Bella davvero per nessuno. Nessuno sapeva che Bella aveva anche un nome, il suo era….. BELLA!

La vita aveva voluto divertirsi ancora una volta con lei. 
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